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Area Gestione e sviluppo del territorio 

 

Ordinanza n. 111 del 09/02/2017   

OGGETTO: COLONIA DI CONIGLI ALLO STATO LIBERO IN ZONA INDUSTRIALE – V. I 

MAGGIO – V. SERRAGLIO 

ORDINANZA PER CATTURA E TRASFERIMENTO 

 

 

 

IL DIRIGENTE 

 VISTA la segnalazione della Polizia provinciale della Città Metropolitana di Bologna  acquisita al 

prot. gen. 43027/2016 che informa della problematica generata dalla presenza di un nutrito numero 

di conigli nella zona industriale (oltre la trentina), e particolarmente nella zona retrostante il centro 

sociale La Stalla, che è prevedibile sia destinato ad aumentare e ad estendersi in altre aree, con 

conseguenti problematiche di tipo sanitario e di possibile pericolo per la circolazione stradale; 

 PRESO ATTO che la provenienza degli animali non risulta individuata con assoluta certezza; 

 EVIDENZIATO che la problematica interessa una zona densamente abitata e deve essere 

affrontata oltre che per quanto sopra detto, anche al fine di prevenire comportamenti contrari al 

benessere degli animali che ben potrebbero manifestarsi in caso di mancato intervento e controllo 

tenuto anche conto che, stante la rapidità di riproduzione della specie, la situazione rischia di 

degenerare; 

 CONSIDERATO che la situazione rappresentata richiede un intervento di cattura e successivo 

trasferimento degli animali in luogo idoneo, così da evitare l’ulteriore proliferazione degli animali, 

con coinvolgimento di ulteriori aree limitrofe; 

 PRESO ATTO della disponibilità dell’ASL di Imola – Servizi Veterinari, per i profili di 

competenza sanitaria, a supervisionare le operazioni di cattura e ad eseguire gli opportuni 

accertamenti sanitari nonché della disponibilità della Polizia provinciale ad effettuare attività di 

coordinamento del tentativo di cattura; 

 DATO ATTO che si è acquisita la disponibilità della Azienda Faunistico Venatoria Cà Domenicali 

situata nel Comune di Casalfiumanese (BO) per la collocazione degli animali catturati che potranno 

essere liberati e vivere in condizioni ottimali allo stato brado;  

 VISTO l’art. 7 e segg. L. 241/1990 e dato atto dell’impossibilità di effettuare la preventiva 

comunicazione di avvio di procedimento non risultando individuati i possibili destinatari della 

presente ordinanza;  

 VISTO l’art. n. 261 del Regolamento Comunale d’Igiene che vieta l’allevamento di animali nei 

centri abitati; 

 VISTO l’art. 107 del D.lgs. 267/2000; 

ORDINA 
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1) di procedere dalla data di adozione della presente ordinanza a dare luogo al censimento dei 

conigli e delle tane presenti allo stato libero nell’area pubblica indicata dalla Polizia provinciale, dando 

avvio alla pasturazione; 

2) di catturare, successivamente al censimento e fino al 20 marzo corrente anno, il maggior numero 

di esemplari con mezzi idonei ad evitare qualsiasi sofferenza; 

3) effettuare il controllo sanitario dei conigli catturati compilando la relativa certificazione sanitaria; 

 4)  di trasportare e collocare i conigli catturati presso Azienda Faunistico Venatoria Cà Domenicali nel 

Comune di Casalfiumanese (BO); 

5) mantenere in essere per tutto l’anno 2017 un monitoraggio periodico della zona in questione atto ad 

evitare il ripopolamento, operando eventuali ulteriori catture nel rispetto delle modalità disposte con la 

presente ordinanza.. 

PER LE OPERAZIONI PREDETTE MANDA A: 

Città Metropolitana – Polizia provinciale Zona 6 – Ufficio di Imola per le attività di coordinamento 

della cattura dei conigli, in accordo con l’Ufficio Ambiente del Comune; 

ASL di Imola – Dipartimento di Sanità Pubblica u.o.c. Igiene Veterinaria, per la supervisione delle 

operazioni di cattura e per gli accertamenti sanitari; 

al Corpo Guardie Ambientali Metropolitane per il monitoraggio periodico della zona, successivo alle 

catture di cui alla presente ordinanza. 

ORDINA ALTRESI’ 

è fatto divieto a chicchessia di alimentare i conigli per tutto il periodo di esecuzione della presente 

ordinanza e precisamente dalla data di adozione fino al termine del periodo indicato per le catture, con 

esclusione del personale incaricato dall’ordinanza delle operazioni di cattura. 

L’eventuale decesso di conigli o la comparsa di sintomatologia anomala deve essere tempestivamente 

comunicata all’ASL – Servizio di Igiene Veterinaria. 

DISPONE 

Che la presente ordinanza sia pubblicata all’Albo Pretorio On line del Comune e ne sia data diffusione 

in particolare nella zona interessata con ogni modalità utile allo scopo, affinché la cittadinanza ne sia 

adeguatamente informata. 

AVVERTE 

Che in caso di inosservanza al divieto di alimentazione indicato nella presente ordinanza verranno 

applicate le sanzioni amministrative di cui all’art. 7 bis D.Lgs 267/2000, comma 1, da €. 25,00 a €. 

500,00. 

Il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Valeria Tarroni. 

In applicazione del disposto dell’art. 3°, 4° comma L.241 del 07.08.90 si comunica che è ammesso 

ricorso al  Tribunale Amministrativo Regionale di Bologna, ai  sensi del D.lgs. 104/2010, oppure è 

ammesso ricorso straordinario al Capo dello Stato, ai sensi del Decreto del Presidente della 

Repubblica n. 1199/1971 rispettivamente entro 60 (sessanta) e 120 (centoventi) giorni dalla data di 

avvenuta  notificazione  del  presente atto. 

  

 

Lì, 09/02/2017 

 

 

Il Dirigente 
Michele Zanelli / INFOCERT SPA 
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